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Intervista a Primo Moroni, Calusca 
diMUano. 

La storia, il raolo a la 
funzione dalle radio 
antagonist? negli anni 
'70 ed ai nostri giorni. 

A cura dells redazione di Radio 
Onda d'Urto marzo 1998 

D - Qua! e' la storia delle radio 
autogestite e dl movlmento e lo svi- 
luppo che hanno avuto a partlre 
dalla meta' degli anni 70 quando le 
prime emittenti hanno acceso il se- 
gnale? 

H - Per* fare una collocazione della 



o comunque vengano definite, biso- 
gna fare attenzione a non fare confu- 
sione con quelle che negli anni 70 
erano dette radio llhere, ma in realta' 
erano radio commerciali. Nel caso 
milanese la prima esperienza i 
vofuquelladl ~ 
che nasceva da 



voglicO . Questo percorso presenta ' 'un 
huco" riepetto al confronto con 11 
mezzo televlsivo. 01 furono 3 anni di 
trasf ormazioni straorclinarie, per la 
storia del movlmento rivoluzionarlo 
dl questo paese, che lntorno al '76- 
'76 vide esaurirsi 1'esperienza del 
gruppi extraparlamentari vertical!: 
si sciolse Lotta Continua, Servire 11 
Popolo, Potere Operalo e nacque da 
un lato l'area dell'Autonomia Opera- 
ia e dall'altro 1 Circoli del Proletariate 
Giovanile. L'eslgenza di comunicare 
questi cambiamenti in modo orizzon- 
tale, con una raggiunta maturita' 
acquisita nelle centinaia di riviste 
autogestite, diventa un'esigenza pres- 
sante e lo strumento radio vlene 
individuato come una deUe grand! 
frontiere dl confUtto nel confront! del 
capitals e nei confront! del sistema 
del media che si stava modificando. 
Basti pensare che lntorno al '75 un 
oscuro imprendltore edile, 
Berlusconi, compra 



sta, cosi' come e' un pezzo di storia la 
cronaca dello sgombero in diretta di 
"Radio Alice" di Bologna con i com- 
pagni che tennero accesi i microfoni. 
Quindi da un lato la conquista di una 
frontiera necessaria per confrontar- 
si con le forze capitalistiche, dall'al- 
tro lato una scuola di apprendimento 
della comunicazione antagonista, 
evltando le secche della 
professionalita', ma inventando il 
modo di fare la radio e rappresenta- 
re le culture del movlmenti, organiz- 
zareun gr che nasceva dal basso che 
evitava o usava critlcamente le fonti 
ufficlali. Pu un passaggio fondamen- 
tale dell'autorganizzazione che avreb- 
be avuto un successo sorprendente 
negli anni suceessivi, frequentemen- 
terepresso, con azloni arnnHnlfltrati- 
ve. Come e' noto quando le leggi di 
ordine pubblico non f iin7i 1o n a. n o, 11 
sceglie sempre la via ammi- 
(valeilcaso d 1 
Formentini con il 




venne segulta da 
fu un tentativo 
radio deH'auto- 
nomia durato 
alcuni anni 
come "Radio 
BlackOut", in 

Via S.Rocco, ecifuanche una radio 
a carattere libertario aU'lnterno del 



'. Come collocazione storica, si 
puo' dire che le radio sono una pro- 
gressiva conquista di strum enti di 
comunicazione contro il sistema del 
media del potere. A partire dall'im- 
zio degli anni '60 con la conquista del 
ciclostile, si passa, attraverso la con- 
quista delle off -set, a produrre una 
quantita' enorme di riviste sia a 
carattere politico che a carattere 
underground. Si arriva a ,creare 
case editrici proprie, ed a produrre 
alcuni quotidian!: "U Manifesto", 
"Lotta Continua", "il quotidiano del 
lavoratori" e "Ottobre". Una rincor- 
sa ad occupare gli stessi spazi di 
comunicazione del potere, elaboran- 
do una teoria complessa, legata al 
concetto di comunicazione antagoni- 
sta non esente da contraddizloni in- 
terne. Questo percorso si incontra 
eon il movlmento delle radio, che 
sara' straordlnario: r esperienza im- 
mediatamente repressa dl "Radio 
Alice" a Bologna di cui esiste tutta la 
cronaca dello sgombero violento nel 
libro "Alice e il diavolo" (ed. Erba 



un vero e proprio impero. Fu una 
battaglia molto violenta per che' e'era- 
no normative da rispettare e l'inter- 
vento repressivo dell'escopost Cpoli- 
zia postale), ma nonostante tutto si 
consolidera' in italia una catena di 
radio antagoniste, a volte coUegate 
tra loro a volte no. Nel movlmento del 
'77 ha avuto una propria 
legittimazione, Radio Popolare (a 
parte l'attuale e tendenziale deriva 
neoistituzionale che ha oggl, e'e' sta- 
ta confusione tra la professions e la 



due cose diverse: la professionalita' 
e' una cosa necessaria se metti in 
discussione i fondamenti di adesione 
alia comunicazione classica, altri- 
menti diventa una trappola mistifi- 
catrice.) che divenne celebre nella 
cronaca in diretta degli scontri fra 
polizia ed i circoli del proletariate 
giovanile in occasione della prima 
della scala del 1976. In quella occa- 
sione ci fu una lunga cronaca nottur- 
na, tutta in diretta, che roves ciava 
completamente l'interpretazione che 
i media avrebbero dato il giorno 
dopo. Una cronaca che e' un pezzo di 
storia della comunicazione antagoni- 



nostalgia 

per non essere riusciti, alia fine degli 
anni 70, ad inventare una televisio- 
ne autogestita. Didamo che e'e' un 
grande vuoto lntermedioperche' si e' 
passati dalla capacita' di produrre 
una rete di radio autogestite legate ai 
mo vim enti, (con uno sforzo enorme 
per apprendere le question! tecniche, 
per conquistare le frequenze , e impa- 
rare a gestirle anche dal punto di 
vista economico) direttamente alle 
ret! informatiche autogestite, senza 
passare per le reti televisive. Tutto 
cio' credo sla l'esito di una battaglia 
iniz iata SO anni p rim a per aver e una 
propria f orza ed autonomia nel cam- 
po della comunicazione antagonista, 
tuttora indispensabile, e su cui an- 
drebbe riversata una parte rilevante 
delle forze e capacita' di 
autofinanziamento dei movlmenti at- 
tuali. Tenendo presente che piu' le 
radio andranno ad incrociarsi con le 
reti telematiche, come capacita' in- 
f ormativa, tan to plu' funzioneranno 



quasi insanabile aU'lnterno dell'uni- 
verso classif icante e mediatizzato dei 
media nazlonali. 
D - Si e' partiti in quegli anni conun 



vero e proprio fiorire di initiative 
editorial! e tra queste si e' inserita 
anche la radio con le proprie caratte- 
ristiche Cad es. le dirette ed anohe 
aJl'opportunita' dell'ascoltatore di 
poter ixitervenire dlrettamente, sul- 
l'inf ormazione e ai dlbattitO. In que- 
st! anni sono nate nuove radio anta- 
gonists: Radio K (Bo), Radio Black 
Out (To), Radloattiva (Na), Radio 
Onda Diretta (Ml) ed infine 1' espe- 
rienza milanese dl Radio Onda d'TJr- 
to. La situazione esterna e dl movi- 
mento si e' notevolmente trasforma- 
ta, quail possono qulndi essere le 
funzioni di una radio antagonists 
oggl? 

R-Chiha inventato la comunicazio- 
ne Interattiva, cloe'la possibilita' di 
access o alia comunicazione come una 
gran de Agora' comunicativa aperta, 
sono state le radio autogestite e di 
movimento. La comunicazione 
interattiva prima non esisteva, nem- 
meno nelle Idee della radio di stato e 
tantomeno nelle televisioni, che oggl 
hanno tutta una serie di tecniche 
mistiflcate dl apertura dei microf onl 
agli ascoltatorl, ma i microf oni aper- 
ti sono stati un'invenzione vera e 
propria delle culture di movimento 
che, come noto, sono orizzontali, le- 
gate sH& base e non jjHft comunicazio- 
ne imposta dall'slto che hanno inno- 
vato la sfera della comunicazione 
anchs del sistema. Credo che in quel 
momento esisteva una forte 
interazlone tra le radio e la 
,' dei moviment! che era- 
e diverstficati e dif- 
fusi su tutto il terrltorio nazionale. Ci 
fu un grande convegno alia fine del 
77, ampiamente documentato sulla 
rivista "aut-aut" ed in alcunl libri, 
sul circuito delle radio che erano 
centlnaia, molte delle quail non han- 
no retto lo scontro con la repressio- 
ne, in relazione ai grand! processi 
pohtici e l'arresto e le condanne di 
migliaia e mi gHaiA. di compagnl/e . 
Alcune radio si sono poi eocessiva- 



te erano facilitate dall'enorme ai- 
flusso di informazioni e dalla 
quantita' di notizie legate ai conflitti 
diffusi sia di quartiere che culturali, 
sociali e di fabbrica che in quel mo- 
mento si sviluppavano Nell'epoca 
attuale a fianco di radio di movimen- 
to storiche quale Onda Rosea (Roma) 
sono nate altre realta' radiofoniche, 
e come Radio Onda 
vamente, a Milan", 
Radio Onda dUrto, che chiaramente 
hanno avuto ed hanno qualche 
difficolta' in piu' tenendo presente la 
complesslta' nel decifrare il magma 
del eonflitto sociale e del panorama, 
non univoco, dei cental sociali a fron- 
te dl una innovazione culturale molto 
forte. Mi ha colplto l'esperienza dei 
99 posse che hanno collaborate alia 
creazione di una radio a Napoli. 
Probabilmente si da* un po' per scon- 
tata l'esistenza dl queste radio da 
parte del compagnl, non se 

ran 



ne caplsce fmo in fondo l'enorme 
importanza nella sfera della costru- 
zione della comunicazione reale, con- 
creta, dialettica e contlnuamente in- 
tegrata con i moviment!. Uno stru- 
mento dl questo tipo e' diverso da 
quello della carta stampata ed e' 
diverso anche dalle rati telematiche, 
anche se r interazlone tra i due la 
ritengo Importante. Quindi si e' data 
per consolidata l'esistenza delle ra- 
dio, ele difficolta' che hanno i compa- 
gnl a fare una oampagna abbona- 
menti come quella dirpe' indice della 
perdlta della percezlone nel sostene- 
re questi strum enti complessi e cc- 
stosi, che richiedono una- grande ca- 
pacita' di lavoro soggettivo rispetto 
al fare comunicazione orizzontale 
insieme ai soggetti che ascoltano e 
che nessun strumento uf flciale per le 
proprie caratteristiche interne potra' 
mai fare. Credo che la difficolta' sia 
nel definire 1 termini e 1 confinl dei 
conflitti in questo panorama di enor- 
mi trasformazioni politiche produtti- 
ve e sociali. Oggl costrulre questi 
strum enti di comunicazione e' quasi 
eroico e richiederebbe una enorme 
sensibilizzazione. 

D - Hai toccato alcuni punti che sono 
all'ordine del giorno nelle discussionl 
dl redazione delle radio antagoniste: 
il rapporto tra prof essionalita' e fare 
lnformazione e tra le radio e le reti 
informatiche. Mm a fcu ascolti radio 
onda d'urto? 

R - Nella zona sud di Milano Radio 
Onda d'TTrto si sente molto bene e 
osservavo che da qualche mese si 
awerte una fortissima attenzlone 
alia contlnua precisazione della ge- 
stione e del percorso lnformatlvo, si 
sente la fatica dell'innovazione dai 
primi mesi in cui e' partite il segnale 
ad oggi. 

D - Si', tra l'altro proprio In questi 
glorni Radio Onda d'Urto dl Milano 
compie un anno , durante il quale uno 
dei problemi maggiori e' stato la 
scarsa attenzione da parte dei com- 
pagnl e delle realta' autogestite verso 
questo str umen to, come mai? 

R - Ho avuto questa sensazione 
anche io, perche' e' penetrata nei 
comportamenti collettivi l'idea che le 
radio esistono, come una conquiata 
che gia' e' stata ottenuta, credo che 
sia una eredita' sbagliata che abbia- 
mo lasciato noi dopo 1 movtmenti 
degli Mini 70. Ho fatto qualche critica 
a Radio Popolare, che ha una forte 
interazlone con un'area istituziona- 
le-progressista, ma questa non e' 
comunicazione antagonista, 
bensi'ccmunicazionademocratica che 
e' una cosa dlversa. La comunicazio- 
ne antagonista ha la caratteristica 
nel realizzarsi nel suo farsi, in una 
continua e fortissima interazlone con 
le soggettlvita' e i conflitti, anche al 
rischio dell'approssimazione e della 
minor precisione. Non e' tanto riie- 
vante u fatto, quanta quello che ci sta 
dietro. I movimenti non hanno svi- 
luppato la creazione di un coordina- 



mento nazionale di radio che fosse 
unita' nella dif ferenza, che funziono' 
negli anni 70. Credo che si sia dl 
fronte a delle novita' glgantesche, 
dal punto dl vista dell 'inf ormazione, 
che coinvolgono soprattutto le reti 
telematiche. I saperi e le informazio- 
ni sono diventate una merce pesante 
dell'organizzazione capitalistica sen- 
za le quali non si riesce a sviluppare 
un eonflitto adeguata, l'lngresso del- 
la Telecom per l'appropriazione 
monopollstica dell'accesso ad Internet 
e' un passo In termini esclusivi e 
repressivi rispetto alia socializzazlone 
del sapere, che ricadra' sui movi- 
menti. E' f ondamentale sensibilizzaxe 
i luoghi sociali rispetto alio strumen- 
to radio, per una collaborazione sia 
economica, che politica e intellettua- 
le, per favorire un modo di fare 
lnformazione che non sia la semplice 
e necessaria sfera della democrazia, 
ma critica radicale alia comunicazio- 
ne come forma di dominlo. La neces- 
sita' di creare una rete orizzontale 
tra le radio penso sia un obiettivo 



Radio 
comunitarie 



per il diritto ad 



Jntervista aMartoAJbanese Coordi- 
namento Nazionale Nuove Antenne 

a, oiwa della redazione di Milano dl 
Radio Onda d'Urbo - marzo 1996 

n prossimo 22 marzo 8 compagnl 
saranno processati con l'accusa di 
"turbata liberta' dell'industria e del 



per l'apertura di Radio 
Onda Diretta, la radio che a partire 
dal luglio '92 ha trasmesso per oltre 
un anno dai tetti deles. Leoncavallo, 
n 2 luglio '93 Radio onda diretta 
viene chiusa con un intervento della 
magistratura che mette sotto seque- 
stro gli impianti, due giorni dopo 
5 .000 compagnl In piazza per ribadi- 
re che gli spazi deUa comunicazione 
sono spazi sociali, da sottrarre al 
mercato dell'etere e restituire a quei 
soggetti collettivi che hanno rlsorse 
per gestlrli, attori degh eventi e non 
solo passivi fruitori della loro rap- 
presentazione mass mediatlca. Poi la 



nuoviir 

centro nel gennaio del '94. Un'espe- 
rienza limitata, la radio non supera- 
va i confini del Casoretto, ma forte- 
mente simbollca, un gesto politico 
contra la legge mammi che daU'ago- 
sto ' 90 lmpedisce l'accesso all'etere a 
nuovi soggetti collettivi, sottoponen- 
do l'esistente a vincoli tall che le 
plccole radio local! vengono messe 
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MOVIMENTI 
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della mini 



Razzismo 



una pietra 
tombale suiromicidio 



Bologna 
Unione inquilini 



aprile 

-forte prenestino 

per un segnale 

antifascista 
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CONTRO 
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deH'ordine 
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da cha cosa? 
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